
È bello sapere che il Signore in un momento così im-
portante come quello della sua dipartita dal mondo 
e dai suoi abbia pregato anche per noi, noi che ab-
biamo creduto proprio per la parola dei testimoni e 
che ora siamo qui a vivere questa meravigliosa av-
ventura della vita cristiana in questa comunità.  
Sembra quasi che il Signora ci conosca, conosca la 
nostra comunità, il suo cammino e prega specifica-
mente perché sia una cosa sola, perché sperimenti la 
gioia di vivere in comunione e questa unità sia un 
segno credibile di testimonianza per il mondo: da 
questo vi riconosceranno. 
Per una comunità cosi ricca di esperienze e proposte, 
che anche in questo anno pastorale ha sperimentato 
tanta vitalità, rimane questo l’obbiettivo principale e 
l’ esigenza primaria.   
Qualche volta il fare, l’apparire, l’appartenenza setto-
riale, il ruolo sembrano prendere il primo posto ri-
spetto all’ attenzione al cammino di fede e all’impe-
gno a procedere allo stesso passo e all’ attenzione 
per chi procede con più difficoltà.  
Invece è proprio il nostro modo di amarci e di amarci 
come Lui ci ha amati, che diventa, anche senza pa-
role, la ricchezza comunitaria e la più efficace testi-
monianza vicendevole e per il mondo che ci circon-
da.  
Sarà proprio questo sguardo accogliente, attento e 
amorevole al mondo che ci circonda, alle case e alla 
vita che si affaccia intorno alla nostra chiesa l’atten-
zione che ci accompagnerà nel nuovo anno pastora-
le.  
Papa Francesco nell’incontro di un mese fa con la 
sua diocesi ha parlato proprio dello stile di presenza 
della chiesa in questo mondo cambiato e in via di 
cambiamento, dove sempre meno ci sono punti di 
riferimento 
Una comunità allo stesso tempo ricca di vitalità ma 
anche consapevole di essere curata dal Buon Pastore 
e che senza paura deve ridonare gioia e speranza al 
mondo che la circonda. 
Salendo diverse volte sul nostro campanile in questi 
mesi, grazie all’impalcatura e conoscendo un po’ di 
più la vita sottostante mi sono soffermato in preghie-
ra sulle case e vie sottostanti, chiedendo per ogni 
necessità una risposta d’amore e una luce per tante 
realtà di fragilità. 
Siamo invitati nel nuovo anno a farci attenti alle do-
mande più profonde che ci sono nel cuore dell’uo-
mo sul senso della vita, sulla meta del viaggio del 
vivere, su ciò che è primario lungo la strada e alle 
richieste di aiuto che  giungono alle porte della no-
stra comunità di cristiani.  
La chiesa di Roma dopo averci fatto fare una sosta 
sulle fragilità delle nostre comunità, di cui anche la 
nostra non è risultata esente, quest’anno ci ha dato 

anche una terapia da non lasciare: 
la memoria delle meraviglie che il Signore ha fatto e 
fa in mezzo a noi e 
la riconciliazione vissuta nelle dinamiche personali 
e come stile di vita comunitario. 
La memoria ci ha riconfermato che il Signore è sem-
pre con noi e ha guardato questa comunità di San 
luigi di Montfort con un occhio speciale,  
la riconciliazione ci ha fatto iniziare itinerari di rela-
zioni nuove che permettano allo Spirito Santo di 
esprimersi sempre di più fra noi.  
Credo che ci siamo accorti come lo slogan di que-
st’anno scelto e messo bene in vista nella nostra 
chiesa e soprattutto richiamato e tradotto sempre 
più nella vita di tutti i giorni sia l’elemento unificante 
del cammino dove ogni esperienza di gruppo e per-
sonale e chiamata a confrontarsi. 
Per chi vive in questa comunità parrocchiale e si sen-
te parte viva è un punto di riferimento, un richiamo. 
Procedere in esperienze personali o di gruppo senza 
mai consideralo o rapportarsi o confrontarsi rimane 
una carenza su cui lavorare.  
Riconciliati dal vento dello Spirito portiamo gioia e 
speranza. 
Guidati dalla chiesa di Roma e dalle indicazioni del 
nostro vescovo Paolo, potremmo dire che quest’an-
no ci siamo soffermati in particolare sulla prima par-
te: “Riconciliati dal vento dello Spirito”, che ha soffia-
to abbondante e in molte occasioni, in tante ina-
spettate, lasciandoci una seconda parte: “portiamo 
gioia e speranza” tutta da scoprire a da vivere. 
Il vento dello Spirito si è servito per la sua missione 
delle svariate facce del suo frutto: l’amore, la pace, 
la gioia, fedeltà, longanimità, benevolenza, mitezza 
e dominio di sé.  
All’inizio sembravano un po’ banali, ma strada facen-
do ci siamo accorti dell’essenzialità a cui lo Spirito ci 
chiamava, della fantasia inaspettata dei risvolti rive-
lataci specialmente negli incontri di quaresima e 
della caparbietà che ci viene richiesta per un frutto 
consegnatoci non come qualcosa di maturo ma co-
me un seme da coltivare con impegno e serietà. 
Penso che ognuno di noi nel corso dell’anno abbia 
scelto almeno uno di queste sfaccettature renden-
dola termine di confronto serio per la vita. 
Al termine di questo anno pastorale sorge spontaneo 
al Signore un grazie per la vita e l’umanità passata fra 
noi nel cammino fatto insieme. Il grazie al Signore 
che poi si spezza in tanti piccoli ma grandi grazie a 
chi con generosità non ha lesinato competenze, 
tempo, forze, e sostanze per arricchire la comunità e 
continuare anche il suo cammino ordinario di tutti i 
giorni.  
Possiamo proprio dire che è stato bello anche que-
st’anno camminare insieme cercare di migliorare e 

Incontro di Verifica di fine Anno Pastorale 
Omelia della Celebrazione Eucaristica di giovedì 6 giugno È sempre e una gioia incontrare la grande famiglia dell’AC. 

Questa volta l’occasione è l’anniversario del 150 anni dell’AC di Roma sabato 11 maggio nella Basilica 

San Giovanni in Laterano, dove lo abbiamo festeggiato insieme. La nostra associazione parrocchiale ha 

partecipato numerosa, dall’ACR agli Adultissimi. 

All’arrivo siamo stati accolti con i canti e giochi in piazza, all’interno della basilica si poteva visitare il 

chiostro con una guida che ci ha spiegato la storia di questa basilica. È stata inaugurata anche una mostra 

fotografica: 16 pannelli con più di 50 immagini, per la maggior parte inedite, nel chiostro del Palazzo del 

Vicariato. 

Abbiamo partecipato alla Santa Messa preseduta dal Cardinale Vicario, card. Angelo De Donatis, nella 

sua omelia ha ringraziato l’AC per il servizio svolto con generosità, ci ha chiesto in modo particolare di 

generare: “Per il futuro del vostro cammino vi affido il verbo generare annunciando il Vangelo, perché la 

fede non va spiegata ma narrata. Continuate a generare come laici e discepoli di Gesù con la vostra vita, 

fedeli alla vostra vocazione in questa nostra città di Roma. Vi consegniamo nelle mani del Buon Pastore: 

con la vostra tenace tenerezza andate ad ascoltare il grido della città”. 

Alla fine della Santa Messa, Rosa Calabria, Presidente diocesana dell’Ac ha portato il suo saluto a nome 

di tutti al Cardinale Vicario assicurando che siamo pronti a «donare speranza a partire dalle fragilità, fa-

cendoci trovare là dove le persone vivono, favorendo il dialogo e creando reti a partire dalle parrocchie 

per fare di Roma una grande comunità acco-

gliente, certi che le diversità non potranno 

mai essere disuguaglianze». 

Sono poi seguiti i festeggiamenti nel cortile 

del Vicariato, con una torta di compleanno!  

Da ultima arrivata, partecipare al 150° mi ha 

fatto sentire l’appartenenza alla chiesa me-

diante l’Ac, mi ha fatto toccare con mano 

questa grande ricchezza, sappiamo che ogni 

associazione parrocchiale ha la sua bellezza, 

il suo calore, la sua vivacità, questo pome-

riggio mi ha donato un momento di felicità 

del cuore.            Samar 

Festa per i 150 anni di Azione Cattolica a Roma 

Sabato 1° e Domenica 2 giugno con i 
nostri ragazzi scout, e i loro genitori, 
abbiamo fatto fatto l'uscita di fine anno a 
Cave. Siamo partiti dalla parrocchia il 
sabato alle 16.00 con il pulman per 
raggiungere il posto verso le 18.00. Dopo 
la sistemazione abbiamo lanciato il tema 
della Gioia ricordandoci dei momenti che 
in quest'anno vissuto insieme ci hanno 
portato tanta gioia nel camminare insieme. 

Nella serata, tutte le branche insieme hanno fatto l'attività della città da costruire insieme rispettando 
i valori del bene comune e della cura dell'ambiente. 
Domenica mattina ci hanno ragiunto i genitori che alloggiavano in un'altra struttura, e verso le 10.30 
abbiamo celebrato la Santa Messa con la quale abbiamo voluto ringraziare il Signore per tutti i 
momenti che abbiamo vissuto durante l'anno e la sua presenza nel nostro cammino. Dopo la 
Messa, questa volta i genitori hanno preparato per i ragazzi le belissime attività con le boteghe. 
Verso le 13.00 abbiamo condiviso insieme il pranzo e dopo il grande “urlo finale“ ci siamo recati alle 
nostre case, un po' stanchi ma contenti di vivere un bellissimo fine settimana insieme.  
Buona caccia e buona strada a chi parte durante l'estate! 

Uscita Scout di fine anno 




